
Se nel basket è fondamentale la collaborazione in campo tra i giocatori e nel baskin l'obiettivo è 

l'inclusione, l'ultima mattinata di questa settimana di Euro Hoop For All ha aggiunto un significato 

al fare qualcosa per gli altri. Un gruppo composto da alcuni giocatori delle squadre presenti  

membri degli staff ha fatto visita al reparto di ematologia dell'Ospedale San Salvatore di Pesaro, 

consegnando alcuni regali come maglie da gioco, t-shirts,cappellini, spille e gagliardetti ai bambini 

ricoverati. Il gruppo è stato ricevuto dal Prof. Giuseppe Visani e dal suo staff,che ha spiegato agli 

ospiti chi sono i pazienti presenti nel reparto e su cosa lavora la sua equipe. L'incontro con bambini 

che a causa di malattie oncoematologiche hanno ricevuto un trapianto di midollo osseo è stato 

molto toccante. Spesso non si pensa a certe situazioni,  certi drammi, fino a che non si vivono da 

vicino. E quando capita, crolla il mondo addosso. La forza di chi lotta contro una leucemia o un 

linfoma è enorme, la forza che devono trovare i genitori di un bambino, una ragazza, che si ammala 

lo è altrettanto. I talenti del domani di Barcelona, Bamberg, Fenerbahce, Olimpia Milano, CSKA 

Mosca, Cedevita Zagabria, Arion Chanion, Orea Nantes, Sansebasket Cremona hanno mostrato 

grande disponibilità, conosciuto e scambiato alcune chiacchiere con alcuni giovani pazienti 

ricoverati. Dopo la visita in reparto, lo staff del Prof. Visani ci ha accompagnato a Casa AIL, il 

villaggio adiacente all'Ospedale che ospita le famiglie dei bambini ricoverati e gli stessi pazienti 

quando i medici consentono l'uscita dall'ospedale dopo il trapianto di midollo osseo (la donazione di 

midollo osseo non comporta rischi per il donatore, anzi, è un gesto che può salvare la vita ad una 

persona, spesso un bambino). L'AIL, Associazione Italiana contro le Leucemie, ha regalato ai 

giocatori dello Euro Hoop For All le t-shirt in ricordo di Alphonso Ford, indimenticato campione di 

basket anche della VL Pesaro che mancò il 4 settembre del 2004 proprio a causa di una forma di 

leucemia. Il servizio di assistenza e accoglienza che AIL offre è fondamentale per famiglie 


